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Si è svolto l'ultimo incontro sui problemi di settore tra governo e sindacati 
_ . 

Confronto sulle pensioni e la sanità 
Sciopero ieri a Milano, oggi a Roma 

Negativo il governo sulle pensioni - 1 sindacati definiscono inaccettabile il decreto legge per il ripianamento dei bilanci delle mutue che con
traddice la linea di riforma - Stamane si riunisce la segreteria della Federazione CGIL, CISL e UIL per valutare l'esito della trattativa 

Durante l'astensione dì due ore nell'industria milanese 

Hanno discusso in assemblea 
una nuova politica economica 
Piena riuscita dello sciopero - Centinaia di incontri • L'intervento di De Carlini 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 4. 

Una vasta mobilitazione è 
In atto In tutto 11 paese. L'In
dustria sciopera per un mi
nimo di due ore In ogni città 
Oggi in particolare è stata la 
volta, di Massa Carrara, Va
rese, Terni. Domani — solo 
per citare le località più 
grandi • - toccherà a Roma, 
Milano, Torino, Genova. 11 Ve
neto (dove l'astensione ha ca
rattere regionale). Gli scio
peri proseguiranno per il re
sto della settimana. Per quan
to riguarda le altre categorie 
di lavoratori, l braccianti scio
perano per 24 ore nel Veneto 
e a Roma. 

Pieno successo dello scio
pero generale dell'Industria 
che si è svolto stamani dalle 
9 alle 11 in tutte le fabbriche 
della provincia di Milano. 

La grande riuscita dell'azio
ne, proclamata dalla Federa
zione CGIL-CISL-UIL e dalle 
Federazioni unitarie dell'in
dustria in appoggio alla piat
taforma confederale discussa 
in questi giorni col governo. 
ha cosi confermato la spinta 
dei lavoratori per strappare 
risultati concreti dal con
fronto con le posizioni gover
native. 

Centinaia e centinaia di 

assemblee si sono svolte nel 
luoghi di lavoro e in tutte le 
più Importanti fabbriche, con 
l'intervento dei dirigenti del
la Federazione milanese Cgll-
Clsl-UU e del sindacati di ca
tegoria. 

Dalle assemblee e dagli in
terventi dei lavoratori è usci-

La giornata 

di lotta 

nella capitale 
A Roma tessili, chimici, edili. 

alimentaristi, poligrafici sciope
reranno per due ore. rispon
dendo ali appello lanciato dalla 
federazione unitaria CGIL-CISL-
UIL. I braccianti daranno vita 
a una giornata di lotta di 24 
ore, che sarà un altro mo
mento di mobilitazione per il 
rinnovo del contratto integra
tivo provinciale della categoria. 
A Pomezia ' si svolgerà una 
grande manifestazione con i 
braccianti e i lavoratori delle 
fabbriche della zona, che si fer
meranno per tre ore. Per tre 
ore si asterranno dal lavoro an
che i metalmeccanici. 

ta riconfermata e rafforzata 
la linea riformatrice delle 
Confederazioni ed è stato ri
badito il pieno impegno dei 
lavoratori della provincia di 
Milano per lo sviluppo della 
lotta. 

Lucio De Carlini, segretario 
generale della Camera del la
voro di Milano, parlando al 
lavoratori della Face Stan
dard In sciopero, ha, tra l'al
tro, detto che «siamo in un 
momento grave e difficile 
della vita del paese e sempre 
più appare evidente il ruolo 
democratico che svolgono la-
Voratori e sindacato. Di fronte 
all'impotenza del governo e 
alle sue negative misure di 
politica economica, il sinda
cato colloca le sue proposte 
positive: si esce da questa 
crisi economica solo privile
giando l lavoratori, 1 consumi 
sociali, il Mezzogiorno e l'a
gricoltura e con una politica 
creditizia e fiscale selettiva e 
ferma che privilegi produ
zione, occupazione e investi
menti e colpisca evasioni, spe
culazioni e rendite. 

«Le recenti indicazioni di 
Guido Carli non sono nem
meno proponibili per un con
fronto credibile governo-sin
dacati. Tali Indicazioni sono 
puramente e semplicemente 
antipopolari e provocatorie». 

Sciopero nazionale di 4 ore in tutti i settori 

I lavoratori dei trasporti 
si fermano insieme venerdì 

Per la prima volta le diverse categorie unite nella battaglia per la riforma 

L'ultimo degli incontri su problemi specifici tra governo e sindacati si è svolto Ieri sera. Al centro della discussione 
le pensioni e la riforma sanitaria. Per venerdì è fissato l'incontro conclusivo nel corso del quale verranno tratte le somme 
dal punto di vista politico sul risultati, positivi o negativi, di volta In volta acquisiti. Intanto, ieri mattina si sono riunite 
separatamente le segreterie delle tre confederazioni in vist a della riunione della segreteria della Federazione unitaria. 
CGIL. CISL e UIL convocata per stamane. Domani mattina, alle 9. infine, il direttivo della CGIL si riunirà a sua volta 
per valutare l'esito degli incontri parziali. Sull'esito dell'incontro — conclusosi a tarda notte — i sindacati hanno emesso 

questo comunicato: 
« La discussione che ha fat

to seguito agli interventi del 
ministri della Sanità e del 
Lavoro ha consentito di veri
ficare le posizioni del gover
no e dei sindacati In tema 
di sanità e di pensioni. Re
lativamente allo schema di 
riforma sanitaria che ci è 
stato Illustrato dall'on. Vitto
rino Colombo non sono emer
si motivi di sostanziale dis-
senzo come pure »• abbiamo 
preso atto del confermato im
pegno di presentare 11 re
lativo disegno di legge cor
nice al parlamento entro il 
mese di luglio. 

« A sostegno della piattafor
ma sindacale, i lavoratori del
l'industria e dell'agricoltura 
stanno scioperando per un 
minimo di 2 ore da oggi in 
tutto il paese. Niente di più, 
di impegni generici è emerso 
finora dal confronto sul vari 
punti della piattaforma sinda
cale. Anche l'altra sera, sul
l'agricoltura e sui prezzi 11 
governo ha riproposto la 
stretta creditizia come limite 
entro • il quale muoversi e 
dal quale non si può uscire.' 
Comunque, non sono state as
sunte scadenze concrete, ri
mandando ogni decisione alla 
riunione politica di venerdì 
prossimo. Per quanto riguar
da specificamente 1 prezzi il 
ministro De Mita ha propo
sto un meccanismo per 11 lo
ro «controllo politico» a me
dio termine (forse nell'arco 
di un anno). ' 

«Divergenze sostanziali in
vece — afferma 11 comunicato 
— si sono manifestate In or
dine all'intendimento del go
verno di procedere al ripiana
mento del disavanzo accumu
lato dagli enti di malattia con 
la forte esposizione debitoria 
nel confronti soprattutto de
gli ospedali, attraverso l'ema
nazione di un decreto legge 
che tra l'altro prevede l'au
mento dell'1,50% del contri
buto di malattia e la introdu-, 
zione di un pichet modera-
teur sui farmaci. 

« La Federazione CGIL-CISL 
e UTL al di là di ogni altra 
considerazione negativa sulla 
duplicità'del tempi • di Tealiz-

,-zazione del, decreto e della 
legge "e sdì .fatto che ancora 
una volta verrebbero colpiti 
essenzialmente 1 lavoratori, ri
tiene il provvedimento inac
cettabile anche perché non 
coerente con la logica della 
riforma sanitaria che è ba
sata sul passaggio dell'impo
sizione parafiscale al prelievo 
fiscale diretto e progressivo 
oltre che sulla eliminazione 
degli sprechi e dei costi pa
rassitari. 

i Per ciò che concerne la 
richiesta dell'aggancio delle 
pensioni alla dinamica sala
riale — aggiunge il comuni
cato — i rappresentanti del 
governo, dopo aver richiama
to la situazione finanziaria 
generale, nonché le previsioni 
deficitarie dell'INPS. hanno 
proposto il rinvio dell'esame 
all'incontro finale del 7 giu
gno per stabilire le necessarie 
correlazioni di costo a livello 
globale. La Federazione CGIL-
CISLrUIL conferma su tale 
materia la indilazionabilltà di 
procedere sia pure con il ne
cessario gradualismo, sia alla 
realizzazione dell'aggancio, sia 
all'ulteriore sviluppo del pro
cesso di riforma e di unifi
cazione del sistema pensioni
stico. 

« F.' stata anche ribadita — 
conclude il comunicato — la 
validità della richiesta rela
tiva all'estensione dell'inden
nità di disoccupazione ai la
voratori stagionali ». 

L'incontro di ieri tra gover
no-sindacati è cominciato alle 
17 nei consueti saloni del mi
nistero del Bilancio. 

Alla riunione erano presen
ti, oltre al ministro del Bi
lancio. Giolitti. i ministri del 
Lavoro. Bertoldi, e della Sa
nità. Vittorino Colombo. Per 
i sindacati, oltre al segreta
rio generale della CISL, Stor
ti, i sesretari confederali For
ni e Verzelli (CGIL). Romei 
(CISL). Berteletti e Ravenna 
(UIL). Hanno partecipato al
l'incontro anche dirigenti del 
pensionati, parastatali, ospe
dalieri. chimici, oltre ai rap
presentanti regionali 

La riunione ha affrontato 
questioni che sarebbe poco de
finire drammatiche. Come si 
sa. infatti, la situazione delle 
pensioni, a parte certi gruppi 
di privilegiati, è caratterizza
ta dall'esistenza di oltre quat
tro milioni di anziani lavora
tori. I cui trattamenti sono 
ancora inferiori alle 40 mila 
lire mensili, mentre II costo 
della vita continua a salire. 

Le condizioni dell'assistenza 
sanitaria, a loro volta, sono 
allarmanti e tali, comunque. 
da esigere una profonda rifor
ma dell'intero settore, men 
tre il governo sembra deciso 
ad aggravare la situazione 
con un decreto legge per il 
ripiano del deficit degli ospe
dali (2100 miliardi) passando 
però ancora una volta attra
verso le mutue. ; 

Quanto alle pensioni. CGIL, 
CISL e UIL chiedono, come 
elemento essenziale, l'aggan-' 
ciamento delle stesse alla di
namica dei salari, con l'intro
duzione di un meccanismo 
che impedisca ulteriori privi
legi e disparità e venga in
vece incontro agli anziani che 
percepiscono trattamenti irri
sori e comunque assolutamen
te Insufficienti* I sindacati, 
inoltre, sempre in materia di 
pensioni, rivendicano l'avvio 
di una vera e propria rifor
ma. 

Al Consiglio generale della FLM riunito a Brescia 
. , . . , ts • ; ; • 

Trentini si può battere 
la linea di Carli con 

una chiara alternativa 
La realtà economica è grave, bisogna prenderne atto e 
modificarla con la lotta per precisi obiettivi - Gli schie
ramenti politici e di governo — Intervento di Camiti 

Venerdì sciopero nazionale di 
4 ore in tutti i settori dei tra
sporti. Marittimi, portuali, fer
rovieri, autoferrotranvieri, gen
te dell'aria, tassisti — circa un 
milione di lavoratori — si fer
mano per protestare contro il 
mancato impegno del governo su 
una nuova politica del settore 
e per rilanciare, unitariamente. 
la proposta complessiva che le 
singole categorie, insieme alle 
Confederazioni, sono venute ela
borando in questi anni. Si tratta 
di una piattaforma che punta 
sostanzialmente al potenziamen
to del trasporto collettivo, della 
flotta e dei porti: a fare del 
trasporto delle merci un servi
zio pubblico e non una fonte di 
speculazione privata; a garan
tire alle Regioni i finanziamen
ti necessari per la pubblicizza
zione delle autolinee. 

Sui motivi della lotta Guerra. 
Fantoni e Manfron hanno rila
sciato a nome della Federazione 
CGIL. CISL e UIL la seguente 
dichiarazione: 

« Lo sciopero di venerdì pros
simo riguarda l'esigenza non 
più rinviabile di richiamare il 
governo del paese a compiere 
alcune scelte di indirizzo e ope
rative che l'attuale situazione 
impone con urgenza. L'incontro 
della settimana scorsa, al quale 
erano presenti rappresentanze 

dei sindacati di ogni comparto. 
ha confermato, a nostro parere. 
che vengono sottovalutate le 
obiettive necessità di cambia
mento e le conseguenti priorità 
di scelta che oggi si pongono 
nel settore. 

Si sostiene l'impossibilità di 
procedere ad un congruo finan
ziamento del piano ferroviario 
ed al necessario adempimento 
degli organici e intanto le fer
rovie non sono in grado, già 
oggi, di far fronte ad una do
manda di trasporto che oltre 
tutto è in progressiva dilata
zione. Si conviene sull'urgenza 
del risanamento della naziona
lizzazione e del potenziamento 
del trasporto pubblico nelle 
aree metropolitane, ma si dan
no risposte inadeguate alla ca
renza dei mezzi e non ci si im
pegna in direzione della neces
saria pubblicizzazione delle au
tolinee in concessione. Si am
mette l'esigenza di una mas
siccia presenza della mano pub-
Mica nei traffici marittimi, ma 
non si fa seguito con decisioni 
concrete e credibili». 

Lo sciopero nazionale — che 
sarà accompagnato da numero
se manifestazioni — avrà le se
guenti modalità. 
FERROVIERI: Dalle ore 8 
alle ore 12 se dipendenti degli 
impianti fissi (compresi gli uf
fici). Dalle ore 11 alle ore 15 

se addetti alla circolazione treni 
e alle navi traghetto (con il cu
scinetto dalle ore 10.30 alle 
11.15 per il ricovero dei treni 
in stazione e alla assistenza 
viaggiatori). 
MARITTIMI: Quattro ore di 
sciopero nel periodo dal 7 al 17 
(privati). 24 ore dal 7 al 17 
(FIN-Mare). 24 ore il 7 (navi 
collegamento isole). 4 ore il 7 
(mezzi servizio portuale). 
PORTUALI: Dalle 10 alle 14 
per tutti i lavoratori operanti 
all'interno dei porti: 4 ore: la
voro a turno spezzato, due ore 
finali del primo turno ' e due 
ore iniziali del secondo turno. 
AUTOFERROTRANVIERI: Per-
sonale viaggiante dei servizi ur
bani. extraurbani, ferrovie se
condarie. metropolitane, naviga
zione lacuale e lagunare: dalle 
9 alle 13. Operai e impiegati 
degli stessi servizi non turnisti: 
dalle 9 alle fine della prima 
ripresa mattinale. Sono esentati 
gli addetti alle squadre di soc
corso. 
GENTE DELL'ARIA: 8-12 ser
vizi aeroportuali e dipendenti 
linee aeree di terra e di volo; 
dalle 9 alle 13 agenzie dì città. 
DIPENDENTI AZIENDE AUTO
TRASPORTI MERCI (INT com
preso): Corrieri, spedizionieri. 
agenzie marittime: 4 ore dall'ini
zio del normale turno di lavoro. 

Oggi in corteo per le vie di Milano 

Gli alimentaristi manifestano 
per il rinnovo contrattuale 

Giornata di sciopero per 150 mila lavoratori - L'andamento delle trattative 

Dalli nostra redazione 
MILANO, 4 

350 mila lavoratori alimenta
risti sono in lotta p-jr il rin
novo del contratto di idkro. Gli 
zuccherieri " hanno scioperato 
oggi martedì, per 4 ore. Do
mani mercoledì, è la volta dei 
150 mila ! del settore dolciario, 
delle consene animali, del set
tore lattiero caseano. delle cen
trali del latte private e munij 
opalizzate, dei settori zootec
nico e avicolo. Questi lavoratori 
alimentaristi daranno inoltre vi 
ta domattina a Milano ad 
una grande manifestaz one na 
rionale promossa dalla Filia. la 
federazione unitaria CGIL-CISL-
UIL degli alimentaristi: nel ca
poluogo lombardo confluiranno. 
per afilare in corteo, migliaia 
di lavoratori provenienti da ogni 
parte d'Italia. 

Al centro della piattaforma 
itftndicativa degli alimentaristi 

(che hanno già effettuato 8 ore 
di scioperi) vi è la richiesta 
dell'unificazione contrattuale di 
tutti i lavoratori dei vari set
tori alimentari: e ancora que
sto è stato il nodo affrontato 
nella sessione delle trattative. 
svoltosi ieri a Roma. La posi
zione confindustriale, pur mo
dificata dopo che per quattro 
volte il negoziato è stato in
terrotto. resta irrigidita sul pro
blema dell'unificazione. 

• • • 
MELZO. 4 

' I circa 5 mila lavoratori del 
gruppo Galbani (otto stabili
menti in tutta Italia) sono im
pegnati, oltre che nella bat
taglia per il rinnovo contrat
tuale. in una attenta analisi 
della politica di ristrutturazione 
portata avanti in questi anni 
dal gruppo Galbani (è una so
cietà per azione di cui il mag
giore azionista è Rinaldo Inver-
nizzi). Una analisi necessaria 
per impostare, dopo la batta

glia contrattuale, una vertenza 
aziendale: ed è chiaro sin da 
ora che al centro di tale ver
tenza vi sarà il problema del
l'agricoltura. Infatti, dalla po
litica aziendale di Rinaldo In-
vernizzi a Melzo (Io stabilimen
to più importante del gruppo 
Galbani) si evidenziano chiara
mente: a) una decisa tendenza 
verso la pura e semplice com
mercializzazione dei prodotti; 
b) un costante aumento delle 
importazioni sia delle, materie 
prime che dei prodotti finiti; 
e) un rapporto con il tessuto 
agricolo circostante allo stabi
limento che tende a diventare 
sempre più limitato e ristretto; 
d) una mancanza di • investi
menti significativi eh* possano 
imprimere slancio alla produzioi 
ne, aumentando l'occupazione. 
Si prevede quindi per le pros
sime settimane anche l'apertura 
di una vertenza di zona per 
rivendicare una diversa politica 
da parte di queste aziende. 

Il CNB sul prezzo della bietola 
La segreteria del CNB (Consorzio nazionale bieticoltori) nell'apprendere la dichiarazione fatta 
dall'on. Bisaglla riguardante II prezzo della bietola, in una nota « esprime il più completo 
disaccordo sulla proposta fatta dal ministro di fissare il prezzo della bietola per la campa
gna 1974 in 2.060 lire al quintale, base 16°, IVA compresa ». La crisi del settore ha raggiunto 
livelli spaventosi — prosegue la nota del CNB. — Si ha la certezza che dai soli 180-190 
mila ettari Investiti a bietole quest'anno non potremo avere più di 8-9 milioni di quintali di 

''zucchero, contro un consumo che non sarà inferiore ai 18 milion* di quintali. Un prezzo 
della bietola di almeno 2200 lire (IVA esclusa) al quintale, come richiesto da tutte le orga
nizzazioni dei bieticoltori, è uno degli elementi che possono permettere fin dal prossimo anno 
un recupero di almeno 100 mila ettari a bietole e di 4-5 milioni di quintali di zucchero. Ciò 
peraltro consente di produrre lo zucchero in Italia a 250 lire contro un prezzo internazionale 
di 400 lire con un risparmio per la nostra bilancia commerciale non inferiore ai 250-300 
miliardi di lire 

Dal nostro inviato 
BRESCIA, 4 

Le vertenze e le lotte sinda
cali che i metalmeccanici han
no affrontato nelle fabbriche 
in questi ultimi mesi sono sta
te giuste e la linea di poli
tica sindacale che ne è a fon
damento va confermata: ma 
ora tutto questo non basta 
più. Se i lavoratori si limi
tassero a ribadire le loro ri
chieste tradizionali, senza ar
ricchirle e completarle subito 
per costruire una strategia 
politica alternativa a quella 
Ipotizzata dalle proposte del 
governatore della Banca d'Ita
lia, Carli, essi correrebbero il 
rischio di parlare al vento. 

Questo, secondo il compa
gno Trentln, che ha parlato 
stamane esattamente per due 
ore nel salone della Camera 
di commercio di Brescia, è 11 
tema di fondo affrontato, 
al consiglio generale del
la FLM che ha concluso 1 
suol lavori in serata. Il segre
tario nazionale del sindacato 
metalmeccanici non solo si è 
soffermato a lungo sulla gravi
tà della crisi economica che il 
Paese sta attraversando, ma 
non ha nascosto anche i difet
ti, i ritardi, le manchevolezze 
dello schieramento sindacale, 
che vanno ricercati essenzial
mente nell'insufficiente salda
tura del collegamento tra la 
fabbrica e la società e nel fat
to che le vertenze aziendali 
dei grandi gruppi non sono di
ventate il centro intorno a cui 
far ruotare le lotte sindacali 
del territorio, mentre 1 loro 
contenuti profondamente in
novativi non sono diventati 
la pietra di paragone per 

L'OMICIDIO BIANCO ALL'ITALSIDER 

PUNITO DALLA DITTA IL DELEGATO 
CHE DENUNCIÒ IL RISCHIO MORTALE 
I sindacati chiedono l'allontanamento dal quarto centro siderurgico di tutte le imprese appaltatici non in regola 
con le norme antinfortunistiche • L'11 sciopero nazionale per la «vertenza-Taranto» • Si rafforza la lotta alla Belleli 

Nello stabilimento di Rosignano 

Operaio di 60 anni 
muore alla Solvay 

Ucciso dall'ingranaggio del ventilatore di una caldaia 

' ROSIGNANO. 4 
Un dipendente di una ditta 

appaltatrice, la Acli-Labor che 
svolge lavori di manutenzione 
all'interno degli stabilimenti Sol
vay. è rimasto orribilmente uc
ciso stamani nell'ingranaggio di 
un ventilatore di una caldaia. 
La vittima si chiamava Arnaldo 
Fomaciari di 60 anni, abitante 
a Rosignano Solvay in via Vil
lana. Il Fomaciari, secondo le 
prime ricostruzioni, stava pro
cedendo alla pulizia del venti
latore dentro la caldaia insieme 
ad altri 2 compagni di lavoro 
quando, per cause ancora in 
corso di accertamento, dallo 
esterno, credendo evidentemen
te che nella caldaia non vi 
fosse nessuno, veniva dato il 
via al ventilatore. Mentre gli 
altri 2 lavoratori facevano in 

tempo ad uscire dalla caldaia 
rimanendo illesi, il Fomaciari 
veniva catturato dagli ingranag
gi rimanendo ucciso sul colpo. 

Appena appresa la notizia i 
lavoratori della Solvay e delle 
ditte appaltatoci hanno sospeso 
il lavoro in segno di lutto e di 
protesta. -
-Il nuovo omicidio bianco nel 

grande stabilimento di Rosigna
no — che si aggiunge ad una 
lunga catena di infortuni sul 
lavoro — ripropone in tutta la 
sua drammaticità il problema 
della salute in fabbrica e del
l'uso indiscriminato che il pa
dronato fa degli appalti. Ambe
due questi problemi sono stati 
al centro della lunga lotta che 
i 3000 lavoratori della Solvay 
hanno portato avanti nei mesi 
scorsi, in un aspro scontro 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 4. 

L*« incidente » che ieri alle 
ore 9 ha causato la morte di 
Giuseppe Caragnano, carpen
tiere alle dipendenze della dit
ta metalmeccanica COMEL, 
appaltatrice dell'Italsider, po
teva essere evitato. La scorsa 
settimana, infatti, il delegato 
aziendale addetto all'antinfor
tunistica aveva denunciato al
l'azienda la irregolarità dei 
ponteggi nel reparto «agglo
merazione » dell'Italsider: la 
risposta della ditta era stata 

3uella di spostare di posta il 
elegato aziendale. Immedia

tamente la segreteria provin
ciale della Federazione lavora
tori metalmeccanici aveva pre
sentato ricorso alla Magistra
tura ai sensi dell'articolo 28 
dello Statuto dei diritti dei 
lavoratori: il procedimento 
giudiziario è dinanzi alla Ma
gistratura del lavoro del tri
bunale di Taranto. 

Ieri mattina nel corso del
la manifestazione, sotto la di
rezione • del quarto centro 
Italsider, i dirigenti sindaca
li e i lavoratori hanno chie
sto l'immediata espulsione del
la COMEL dall'area siderurgi
ca. Inoltre è stata rivendica
ta (le richieste sono state ri
badite questa mattina dalla 
FLM In un comunicato) l'im-

Pesanti conseguenze della stretta creditizia 

Migliaia di edili licenziati 
dalle imprese prive di fondi 

Presa di posizione della Federazione lavoratori delle costruzioni 

La situazione dell'occupa
zione nel settore dell'edilizia 
rischia di diventare dramma
tica entro poche settimane: la 
denuncia è venuta ieri dalla 
segreteria della Federazione 
lavoratori delle costruzioni. 
«Ogni giorno — prosegue la 
nota emessa dai sindacati — 
si registra la chiusura di nu
merosi cantieri; migliaia di 
edili sono già stati collocati 
in cassa integrazione oppure 
licenziati. La situazione è par
ticolarmente preoccupante a 
Roma dove si parla già di 
diecimila espulsi dalla produ
zione, a Napoli, Taranto, Pa
lermo e Bari, mentre si ag
grava in città come Torino, 
Milano, Genova, Venezia, Bo
logna e Firenze. Altrettanto 
drammatica la prospettiva 
dell'occupazione nel ' settore 
delle opere pubbliche, il cui 
peso si è andato, mano a ma
no riducendo nell'ambito del
la produzione complessiva del 
settore. Se entro brevissimo 
tempo non verranno sbloccati 
i finanziamenti al settore, t 
licenziamenti potrebbero ben 
presto toccare • le - 250 mila 
unità ». 

La stretta creditizia sta in

cidendo in modo pesante su 
un comparto produttivo la 
cui ripresa, più debole ri
spetto agli altri settori, è av
venuta ancora una volta pun
tando sulla speculazione edi
lizia e sfornando case per un 
mercato, quello di lusso e me
dio lusso, già sufficientemente 
saturato. 

Le gravi prospettive occu
pazionali che si presentano 
nel settore, quindi, rischiano 
di diventare irreversibili se il 
governo non cambierà le li
nee di politica monetaria. 
«Tali linee — sottolinea la 
segreteria della FLC — qua
lunque siano le finalità poli
tiche che le sorreggono, ver
ranno respinte dai lavoratori. 
Il movimento sindacale con
corda sulla esigenza di una 
politica di rigore e di risa
namento nella misura in cui. 
per mezzo di essa, vengano 
effettivamente colpiti gli inte
ressi parassitari, le rendite di 
posizione, i superprofltti, gli 
scandali e le corruzioni che 
hanno sin qui alimentato un 
fallimentare e perciò supe
rato • ed inadeguato modello 
di sviluppo». 

Di conseguenza, rileva la 

FLC, è giunto il momento di 
una reale inversione di linea 
economica, di controllo demo
cratico e di selezione del cre
dito, di utilizzazione delle ri
sorse per fini effettivamente 
sociali. 

Questi obiettivi, per quanto 
riguarda il settore delle co
struzioni, dovranno avere un 
importante momento di con
cretizzazione nel rilancio del
l'edilizia popolare e sociale e 
di un vasto programma di 
opere pubbliche. ET tuttavia 
evidente che le stesse deci
sioni assunte recentemente 
dal governo In materia di ri
lancio dell'edilizia pubblica 
rlschierebbero di vanificarsi 
nel contesto di una direttrice 
di politica economica contrad
dittoria con quelle decisioni; 
di una politica monetaria de
flazionista e fortemente re
cessiva, di una politica del 
credito non selettiva, e grave
mente punitiva della media e 
piccola impresa. 

n comunicato della FLC 
conclude annunciando nuove 
decisioni di lotta a sostegno 
dell'occupazione e degli inve
stimenti qualora non saranno 
prese adeguate misure. 

mediata verifica e quindi la 
immediata espulsione dal 
quarto Centro siderurgico del
le numerose aziende che non 
rispettano le norme di sicu
rezza e la verifica del numero 
di ditte attualmente operan
ti nell'area del quarto Cen
tro: ditte che da alcuni mesi 
a questa parte, sono persino 
aumentate per una precisa re
sponsabilità dell'Italsider, che 
viola l'accordo sulla regola
mentazione degli appalti si
glato a Roma nel febbraio 
del 1972. 

In relazione alla tragedia 
di ieri mattina (il povero Ca
ragnano lascia la moglie in
cinta — il parto è atteso da 
un momento all'altro — e due 
bambini in tenera età) i lavo
ratori dell' area siderurgica 
hanno scioperato anche oggi 
per due ore alla fine di ogni 
turno. L'azione di lotta di oggi 
— che come quella di ieri 
ha visto impegnati totalmente 
i siderurgici e i metalmecca
nici — è diretta anche alla 
soluzione dei «gravi proble
mi che sono all'attenzione del 
movimento sindacale naziona
le e tarantino, primo fra tut
ti la grave situazione deter
minatasi alla Belleli »: l'azien
da — come è noto — è occu
pata da venerdì 24 maggio a 
seguito della serrata provoca
toria operata dal padrone. 

Ieri sera, infatti, Rodolfo 
Belleli — industriale grazie 
ai cospicui contributi dello 
Stato — ha reso nota la sua 
volontà di non presentarsi al
le trattative previste per que
sta sera presso l'Ufficio pro
vinciale del lavoro. Il Belleli 
pretende che gli operai smet
tano di presidiare la fabbri
ca. n consiglio di fabbrica e 
i lavoratori, per tutta rispo
sta hanno stampato in deci
ne di migliaia di copie una 
a lettera aperta» alle popola
zioni della provincia di Ta
ranto nella quale, dopo ave
re fatto la cronistoria della 
vertenza, sottolineano che la 
fabbrica è presidiata per « ri
solvere positivamente la ver
tenza sindacale, difendere il 
diritto di sciopero e il diritto 
al lavoro». 

Intanto, per un esame più 
complessivo della situazione 
economica e sociale della no
stra provincia, si è riunito 
questa mattina il comitato di
rettivo della Federazione uni
taria CGIL, CISL e UIL. Le 
importanti decisioni prese al 
termine della riunione ri
guardano la proclamazione 
per 1*11 di questo mese di 
uno sciopero generale di tut
te le categorie con assemblee 
nelle fabbriche e in tutti i 
posti di lavoro con la richie
sta dell'incontro immediato 
tra governo e organizzazioni 
sindacali per discutere i con
tenuti della «vertenza Taran
to» per l'occupazione e un 
nuovo tipo di sviluppo eco
nomico e sociale. 

La richiesta di trattative 
con 11 governo sarà portata 
a Roma da decine e decine 
di puUmans di lavoratori che 
organizzeranno una manifesta
zione nel pressi di palazzo 
Chigi. 

G. F. Mennella 

valutare la politica del go
verno. , 

La denuncia delle responsa
bilità della crisi, che va fatta 
severamente, e che è ricondu
cibile ad una serie di fattori 
che hanno In comune decenni 
di gestione politica che non 
ha saputo risolvere 1 gravi 
squilibri del Paese, ha però 
un senso se non rischia di di
ventare (e questo rischio era 
contenuto anche nell 'anda
mento del dibattito) uno sca
rico di responsabilità che può, 
mantenere 11 movimento su 
una linea di subordinazione. 
Cioè se ci si limita a soste
nere che siccome i guasti 11 
hanno prodotti gli altri, tocca 
agli altri trovare la strada per 
uscirne, mentre noi prosegui
remo sulla nostra strada con 
le nostre rivendicazioni. Bi
sogna invece — dice Trentln 
— prendere atto della realtà 
cosi come essa è oggi, per po
terla mutare con la lotta e 
con precisi obiettivi che sia
no confacentl a questa di
versa realtà. 

SI tratta di rendersi conto 
che la bilancia del pagamenti 
con l'estero ha già, nel mese 
di maggio, raggiunto i 4/5 
del totale del deficit previsto 
per la fine dell'anno. Deficit 
che a dicembre supererà tran
quillamente gli 8 mila miliar
di. Bisogna sapere che è im
possibile far fronte a questo 
deficit con le riserve nazio
nali, ma anche che l'aumento 
delle Importazioni nell'ultimo 
anno è stato del 70% in va
lore, ma è calato dell'I % in 
quantità. 

Questi sono alcuni del dati 
oggettivi citati da Trentln, al 
quali vanno aggiunti altri ele
menti soggettivi, come la stret
ta creditìzia di cui è oggetto 
l'Italia da parte di ambienti 
finanziari internazionali, 1 qua
li, prima di aprire il cordone 
della borsa ad eventuali cre
diti, pretendono una serie di 
garanzie politiche fra le quali 
le briglie al movimento sin
dacale. 

La relazione di Carli quin
di non viene tanto contesta
re nella sua cruda e severa 
analisi, quanto nelle terapie 
che propone che sono Inaccet
tabili per 11 movimento ope
raio. Il suo discorso è stato 
— ha detto Trentin — una 
vera e propria risposta sosti
tutiva di quella del governo 
in tutti i punti alle richieste 
dei lavoratori. Carli Infatti 
propone il blocco indiscrimi
nato della domanda, sottraen-
dovì complessivamente 3 mi
la miliardi; le conseguenze 
sarebbero una caduta secca 
del reddito nell'ultimo seme
stre dell'anno, un calo pesan
te dell'occupazione. Ma il go
vernatore della Banca d'Italia 
non vuole trovare altre stra
de perchè non intende uscire 
dalla manovra creditizia (ec
co allora le sue proposte di 
aumento indiscriminato delle 
tasse sui redditi da lavoro, il 
blocco della contingenza, ecc.). 

Questa linea va battuta: si 
tratta semmai di vedere se 
i metalmeccanici sono già in 
grado oggi di proporre alle 
Confederazioni e quindi a tut
to il movimento una scelta 
alternativa generale di politi
ca economica che coinvolga 
anche le forze politiche. -

Vi è infatti — dice ancora 
Trentin — un rapporto stret
to fra alternativa generale al
la linea Carli e nuovi schie
ramenti politici di governo. 
Non vi è dubbio che una nuo
va politica necessita di un 
nuovo schieramento, semmai 
il problema è di sapere se an
teponiamo alla richiesta di 
una nuova politica il dibatti
to sulle formule. Noi una nuo
va politica dobbiamo già chie
derla a questo governo. Deve 
inoltre mutare il rapporto con 
Parlamento, Regioni, partiti: 
meno tecnicizzati saranno 1 
rapporti con il governo e più , 
alla luce del sole gli incontri 
con le forze politiche, meno 
contribuiremo a scelte di de
stra. Il « patto sociale » pro
posto da Agnelli è stato giu
dicato come la copertura poli
tica della subordinazione del
la classe operaia in cambio 
di un accordo di vertice; ciò 
al di là delle intenzioni di chi 
lo ha presentato. 

Infine sullo sciopero gene
rale ipotizzato ieri da qualche 
intervento, Trentin non si è 
detto contrario, ma, ha ag
giunto, non deve diventare un 
atto liberatorio: ciò che con
ta è la continuità del movi
mento. 

Anche Pierre Camiti ha at
taccato il discorso di Carli, so
stenendo, come Trentin, che 
bisogna contrapporre alla sua 
linea una linea complessiva 
del movimento sindacale. La 
politica che propone Carli — 
dice Camiti — è velleitaria 
e avventurosa: essa presuppo
ne, per essere realizzata, una 
nostra acquiescenza e un'omo
geneità delle forze politiche di 
governo. Ma imboccare questa 
strada per il governo vuol dire 
affrontare aspre lotte sinda
cali e aprire contraddizioni 
molto gravi all'interno del
la DC. 

Anche per Camiti occorre 
un confronto con le forze po
litiche per imporre nel Par
lamento e nel Paese la linea 
alternativa dei sindacati. A 
questo proposito egli ha giu
dicato giusto e corretto sul 
piano del metodo il discorso 
di Berlinguer al Comitato < 
centrale del PCI. perché esso 
esclude sia il «governo di 
emergenza» proposto da 
Agnelli, sia una interpreta
zione del « compromesso sto
rico » che strozzi le forzepo-
litiche Intermedie fra PCI e 
DC. 

Ino berli 


